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La notte della paura
Alessandro Di Costa
E' la notte della paura,
quella dei morti
che sono risorti,
la notte più scura.
Presso un cimitero abbandonato,
un angelo in marmo dal collo spezzato.
La sua testa staccata
su una vecchia tomba abbattuta.
E più in là nella notte inoltrata,
un'antica chiesa caduta.
Dalle vetrare infrante
sporgono schegge minacciose
e le statue delle sante
proiettano ombre mostruose.
Stanotte tutto è paura,
anche il bene.
Il soffio del vento,
le stelle del cielo,
il rumore di una foglia sul cemento,
un corvo fiero.
Stanotte tutto è paura,
anche per i forti.
E' l'orrendo carnevale
dei morti.
La Danza delle Streghe
Angela Rainieri
Rossa è la luna
languida la notte
nella palude dei ranocchi
allo scoccar
dei dodici rintocchi.
Nel cerchio di fuoco
s'aprono
le porte delle tenebre
mentre streghe e demoni
danzano insieme.
Ciondolano dai rami
antichi scheletri
al vagar
in terra dei loro spiriti.
Dalle lapidi
d'un vecchio cimitero
escono le anime dei morti
per raccontare ai vivi
la loro triste sorte.
La celebrazione del giorno
Angelosilv
Tramonto rosso
che finisce un altro giorno.
Sera che avvolgi,
la coscienza del mondo.
Notte nera e buia,
copri l'universo che
pulsa nel tuo cuore.
Fantasmi,
non creature
girano inquiete
nell'inquietudine
di chi non aspetta l'aurora.
Alba luminosa
che scioglie la rugiada
memoria del fuoco nero.
Giorno luminoso
che chiama
in raccolta
la schiera di chi canta
al nuovo giorno.
È una nuova celebrazione
che splende dorata.
Rintocchi
Antoèqui
Il lugubre rintocco
alternava i passi
nell'ombra
triste
la rossa
luna
scintillò
di lama
intabarrata
e stanca
la vita si moveva
ansando
nell'ultimo crepitìo
della notte
strozzato
il grido
arrossì
di
sangue
le depravate mani
e
fu morte
disumana
Dolcetti e Caramelle
Antonella Bonaffini
Perché devo convincermi
che questa festa al buio
riserverà
a te che sei un bambino
un truce ghigno
o solo il ricordo
di una strega cattiva
di un elfo dispettoso
da dover cacciare?
Dolcetti e caramelle
ti aspetteranno
allegri
dietro quella porta
e quella zucca
starà li ferma
nei secoli dei secoli
il tempo
o forse solo
una scomoda memoria...
in una stretta tasca
a conservare.
Il nostro è un mondo
che il sorriso
sembra aver dimenticato
eppur vorrei tornar bambina
suonare a quella porta
rincorrere la vita...
ed invece faccio fatica.
Dolcettti e caramelle
insieme ad una lucina allegra
ed a una grande zucca
non dovranno mai mancare...
Un davanzale dovrà
combatter
quelle ombre
dolcetti e caramelle
e mille ed una leccornia
a te che sei un bambino...
per sempre assicurare.
Halloween
Antonio Sammaritano
Dolce oppure scherzo?
qualunque cosa:
i bambini sono petali di rosa
che, per magia,
non dovrebbe mai appassire...
Lasciamoli divertire,
piccole speranze travestite
da streghe, orchi, vampiri e dolci mostri,
perché non sono sporchi quei sorrisi.
I loro visi sono tutti uguali
dipinti d'innocenza e tanto sole
che non può tramontare insieme ad Halloween,
ma con il tempo e i trucchi del mestiere.
Halloween no happy
Axelmen
Festa che non celebrò felicità
bensì lugubri patemi
di indemoniati plagi
suonarono annerirsi di sera
tra lumi fiammeggiare ai davanzali
file di bambini, o cos'altro fossero
imprecarono ai campanelli
lor rivalsa macabra
o un semplice battito di miele.
L'immondizia non- sense di Salem
Benito Ciarlo
Dedalo informe e circonflesso spettro
che non frequenti scatole cinesi
chi mai potrà privarti dello scettro
che ti consacra imperator dei blesi?
E' come l'agitar di panni stesi
questo violento progredir di piume
che rutilante scortica gli offesi
sul bagnasciuga prodigo di schiume,
come il canto silvestre di quel fiume
ch'era emissario del più grande lago
della terra dell'uovo e dell'albume.
Come l'accidia del più vecchio spago
Era vermiglio il lume all'areopàgo
e rossa era la nebbia mattutina
mentre silenti si scoprì che il mago
bieco abusava d'una formichina.
Lo sdegno fu terribile e la brina
scese nei cuori di fanciulle perse
che l'omelia del re non addottrina.
Esse dall'acqua furono sommerse.
E molte querce tra le più introverse
vollero dissertar della morale
al ciel mostrando le lor mani terse:
bevvero il sidro a stento nel boccale
e diedero le ghiande al mio maiale.
Questi capendo ch'era solo inganno
tracciò col muso un punto cardinale
e tosto si diresse a quel capanno
ove si dice sia nascosto il panno
col quale si deterge la scogliera.
Morì pensando d'aver fatto danno
e invece riparò l'acquasantiera.
La giustizia divina è forestiera,
del tutto inadeguata e senza scopo:
in questa landa che la vita azzera
la giustizia divina vale poco.
Vigilia di Samhain
Carla M Casula
E rintocca, afono, l'inverno
al suono tempestoso di Samhain
con artigli di fuoco ricamati
da immolare al Principe corvino.
Graffiano, tonanti
pupille menzognere,
son streghe o pipistrelli
che ululano greti...
Orsù,creature lugubri,
danzate nelle tenebre!
In mezzo all'aria satura
di celtiche campane.
Il cielo ormai intriso
di voci scalpitanti...
Son scheletri che piovono
dal Regno Ultraterreno!
Stridulo l'odore delle vesti,
si mescola a fulminei presagi,
rantolano cupi volti atavici,
immersi nel furore della notte...
Spiacevoli notti piccini!
Carlo Fracassi
Altro che notte delle streghe!
Ogni notte era una notte di terrore.
Ogni notte tre vecchie megere,
vestite di nero come la pece,
con mani ossute ad artiglio
e nasi aquilini e bitorzoluti,
danzavano il loro sabba infernale
sotto il mio letto di spaurito bambino.
A mantenermi in continuo stato di fibrillazione
ci pensavano "amabilmente" mio fratello
maggiore e mia nonna che ogni sera raccontavano
storie di orchi assassini e di gelidi fantasmi,
mimando con le loro smorfie orribili mostri.
M'infilavo sotto le gelide coperte
lasciando solo uno spiraglio per respirare.
Mi svegliavo nel cuore della notte,
madido di sudore e col cuore in gola,
con tutte le coperte a terra ed i vestiti,
che mia madre aveva riposto piegati sulla sedia,
sparsi in qua e in là per l'intera stanza,
mentre l'armadio, con tutte le ante spalancate,
scricchiolava dolente, emettendo sinistri cigolii.
Ad intervalli regolari un ectoplasma si staccava
dal soffitto rovinando sul pavimento con un tonfo sordo:
"plaff", come gelatinoso corpo morto cade.
Divenni adulto ed andai ad abitare altrove.
Affittai l'appartamento ad una ragazza.
Dopo circa un mese dalla sua permanenza,
un giorno mi telefonò dicendomi:
"Lo sai che in casa tua c'è un fantasma?"
"Lo sospettavo"
Risposi.
E lei di rimando:
"Ma è un fantasma buono e giocherellone,
si diverte ad aprire armadi e cassetti,
mettendo tutto in disordine sul pavimento.
Alle volte sembra che stia pattinando sotto
il letto e materializza ectoplasmi dal soffitto!"
Fortunatamente la ragazza era un'occultista
e non si scompose più di tanto, ma si limitò
ad un rito che potesse far riposare in pace
quell'anima burlona, e così fu.
Ora, la notte di Halloween non rientra più fra
"Le spiacevoli notti di Zio Tibia",
è divenuta un innocente e gioioso gioco per bambini
ed è giusto che così sia!
Ipnosi da una strega... Nera!
Corripio
Son le orme lasciate
nella fronte del Genio
che ballano sul tappeto
...volante
Ogni pensiero,
estraneo,
è saputo
di noi.
Quante volte hai passeggiato
negli occhi
i tuoi?
Altre volte non capivi,
se dormivi,
ooh... sognavi.
O lasciavi impronte?
Ora è delicato,
bruni giorni
esistono
quando l'orme saltan giù
per morire!
Inghiottite
dalla luce
...Nera!
Quattro dopo mezzanotte
Daniel Moretti
Il mondo si chiude dentro,
resta spento,
il cielo è scuro in volto,
la morte nel salotto
attende...
Sui fiori, il miele nero
ha un sapore amaro,
il vampiro vaga da solo,
in cerca di sangue raro.
Il pazzo immobile, osserva,
il polline di luna che si spande,
nell'aria, danzante si dissolve,
in lacrime di gioia delirante.
L'anima in pena avanza,
sopra un'irregolare strada,
trafitta da una lancinante piaga,
impugna il suo dolore,
come una spada.
Una sola notte
Felice Di Giandomenico
L'odore di cera sciolta
prepara il terreno
alla notte
mentre le naturali paure
si rivestono di ilarità,
tra maschere e stoppini
tremolanti
in un gioco ove
persino il cupo
senso della morte
si presta...
Una sola notte
per alleviare
angosce,
laddove incubi ancestrali
si sciolgono
tra smorfie e chiasso
e il terrore calza i
panni della festa
per poi rientrare
nei ranghi...
al mattino...
in tutto il suo
splendore...
Il colore delle tenebre
Franciscofp
Nell'arcigno
chiarore infernale
Gli spettri
di una società abissale
Vagheggiano nel buio
Mentre
una forza immonda
pervade la notte.
Nel cielo
un cieco battito d'ali
Risucchia il sangue
alla vita nascente.
Danzano
le ombre maledette
liberando
nel colore delle tenebre
l'atavico male
che infligge
negli animi terrore.
Presto l'unanime barbarie
Busserà alla porta
e chi non paga al rogo
piangerà la sua sorte
Danzate streghette
Gabry
Danzate streghette, danzate!
Pozioni magiche preparate
dal sapor mesto ed acre
per far innamorare i cuori
e ingannare i draghi:
petali di rosa,
cuor di cerbiatto,
sangue di pipistrello,
occhi di dinosauro,
lingua di gatto,
mescolando il pentolon
danzando con calor.
Naso lungo, cappelli a punta
occhi magici e scopa pronta
a ballar fino a notte fonda.
Notte di Streghe
Gino Puglisi
Stupori e amarezze cantano,
grigiori insicurezze gridano.
Scende la notte si accendono
le candele, in quel bosco
sembrano danzare come lucciole.
Strani versi accompagnano
il luccichio, gira di qua,
gira di là, questo e lo stornello
che ti porterà.
Vieni qua giù, torna lassù,
questo stornello ti cambierà.
Nuovi orizzonti si apriranno,
tanti misteri si rivedranno.
Notte di streghe stanno arrivando,
chiudi le porte che incanteranno!
Benvenuto al Gran Ballo!
Giorgia Spurio
È iniziato il gran ballo
Volano nere le ali dei pipistrelli e dei corvi
Le civette girano
le facce e i gufi guardano
Corrono tutti al castello
Lungo il bosco dove ridono gli spiriti
Teste di zucca rotolano sui detriti
E le lunghe vesti di stracci e seta
Di pizzo e fango
Ecco le bambole di pezza
In tutto il loro soave sublime spaventevole splendore
Ci sarà un gran ballo
Chi sarà la fortunata? Una gara è già in atto
Chi danzerà con il conte
che ha una carcassa come moglie?
Corrono gli scheletri
Faranno lotta di ossa
Ed infine si apriranno anche le nuvole
Ed ecco gli spettri volare sulle dune ruvide
E i lupi mannari ululare sul tetto per le lune
Oggi è gran festa!
Vieni anche tu!
Indossa la tua maschera
E confonditi fra i fantasmi
Ci saranno risate da vendere
E dolcetti da mangiare
Vermetti gustosi da assaporare
E ragnetti gommosi da gustare
Ridono le streghe
Tacchi a spillo e maschera bianca
sul volto bianco di talco
Vieni anche tu!
Sei invitato alla festa
Ci saranno sfide e gare
E vampiri che sfoggeranno
i loro canini smaglianti
Duchesse trasparenti
nei loro sfarzosi abiti di un tempo
Contesse dietro il ventaglio
ed occhi di gatto
Scenderanno le scale
Superbe maghe
di stregonerie e nubi nere
Mani affusolate
artigli, bocche rosse
e formule in latino
Sù le lanterne!
Comincia il ping- pong delle palle
di zucche rimbalzate!
Bussa pure:
"Dolcetto o scherzetto?"
E sarai uno di noi!
Prova questo e poi questo ed ora questo!
Cioccolato caramello cannella mandorle e nocciole
Danza con noi
Prendi uno spaventapasseri come compagno
Dolci cavalieri invece i vampiri
O come dama una granduchessa fantasma
O una strega che con la scopa balla
C'è l'imbarazzo della scelta!
"Benvenuto,
Piccolo Jack,
al Gran Ballo dell'Anno!"
Il cimitero dei gatti
Hariseldom
Suoni di tamburi
pietre vecchie storte
e un ballo
un ballo fuori dal cancello.
Gli zingari cantano i morti
i morti cantano i vivi
i gatti ridono di loro
mentre rubano ossa
e bevono latte di capra.
Suoni di tamburi
una tromba suona il silenzio
uno dopo l´altro i morti sfilano
fuori dal territorio dei gatti.
Tre gatti
tre
Uno grigio
uno bianco
uno nero
ridono, ridono di noi.
Tre gatti
gli zingari che suonano fuori
in questa notte di Halloween
il gatto grigio
lo spirito del'amore
il gatto nero
lo spirito della passione
il gatto bianco
lo spirito del tradimento.
Girano in tondo i morti
i tre gatti succhiano le loro anime
mentre gli zingari
preparano la cena per la notte
la notte di Halloween.
Basta!
Libera Mastropaolo
Halloween,
festa di zucche... vuote,
scavate nell'anima dall'assurdo.
Società perduta
dietro l'uman veleno,
venuta meno alla promessa eterna.
Mostruosa festa,
perdizione vera,
etere inquinato dall'orrore
e da paura,
diabolica natura.
Facciamola finita,
non importiamo mostri nella vita!
Volgiamo mente e cuore
al dì seguente,
scambio di auguri,
festa d'ognissanti,
eccezionale gente!
Sinite parvulos
Lorenzo Crocetti
Sinite parvulos... lasciate che i bambini
imparino dalla nostra "saggezza"
a scordare le antiche tradizioni
e il senso del rispetto
verso chi più non è fra noi
e che noi abbiamo rispettato.
Lo insegnano ora gli italici amanuensi
incolti non conoscitori di tradizioni
mentre con foga ineguagliabile
degna dell'epiteto d'ignoranza
frugano in esteri paesi
la possibilità di guadagnare
dissacrando il giorno in cui si ricorda
più che in ogni altro
chi fu con noi ed ora ci manca.
Correte dunque, bambini,
nella vostra innocenza
non a portare un fiore alle tombe
ma a suonare campanelli per le strade
chiedendo dolci e caramelle.
Sinite parvulos... voi siete innocenti,
ostaggi inconsapevoli nelle mani
di oscuri mercanti dell'economia
che svendono i nostri defunti
pur di riceverne trenta denari.
E anche nel domani
sarete loro inconsapevoli schiavi.
Come lo siamo noi.
La candela nel cranio (vista dallo scranno del Logoratore)
Marco Canonico Baca8175
Questa notte
potrò ciondolare per le vie
lasciando traccia d'inferi
per gli zombi diurni.
Succhierò la loro linfa
da tasche di pelle morta
e ci fodererò la mia
per tenermi insieme.
Loro così sterili
ormai suppellettili flaccidi
sono stracci sui miei palmi
e li sentirò frusciare
sulle ginocchia della cupidigia.
Quegli stolidi sordi e ciechi
che non mi notano sulla loro ombra
o negli aghi sintetici del Natale
che non mi scorgono nell'occhio della colomba.
Pensano di abbracciarmi una tenebra l'anno.
Quelli che indossano
i fili dei miei capricci
travestiti da desideri unici.
Solo indigenti Stronzi.
Sabba
Marco Cortese
Sfumano in morti colori
le afone piante secolari,
s'oscurano gli scarni rami
d'un grigiastro chiarore,
la nebbia s'irradia,
un deserto notturno che langue...
La luna s'infrange di vermiglio,
spiriti irrequieti iniziano la danza
convulsa nel fuoco dei tormenti
che avvampa il mefitico sabba
Parole sconosciute sempre taciute
sorvolano la gelida aria
avvizzita d'un tribale fetore
che si scorpora dall'immota terra
E' l'ora che esca Mefisto
dal volto ridacchiante
che conturba e cattura
le anime pie
La danza stregata dirompe
irrompe trasuda si diffonde,
paura già corre lontana nel tempo
La notte della princistrega
Marinella Accinelli
celata nel bosco stregato
una fata sgomenta
serenamente vegeta
immersa in un lago incantato
una strega civetta
gioiosamente vive
-il mostro dall'alto le osserva-
...che sian due volti
d'una stessa malia
atte ad incantar
incauto principe...
-la strega sorride-
calan le tenebre
un urlo straziante
fende il silenzio
...è la nostra notte principessa...
Halloween!
Mario
Chiudetevi in casa voi grandi e bambini,
è notte di streghe, di maghi e vampiri.
Rumori inquietanti che vengon da fuori,
lamenti di zombi a cercar da mangiare,
Oh no! Cigola il ferro al cancello tra i fiori
che vedono bestie già pronte ad entrare.
Rumore del vento che fischia dovunque
e la tenda che vola sembrando animata,
nel buio di notte in un posto qualunque
è quella famiglia che viene cercata.
Ci son due bambini, che teneri e belli!
Ai mostri fan gola nel giorno previsto
e sfidano l'alba per mordere quelli,
sia zombi che streghe oppur pipistrelli!
Tre battiti sordi all'uscio di casa,
son lì, stanno entrando, il terrore pervade,
e l'uscio si apre... succede qualcosa.
"Dolcetto o Scherzetto?"
Che strano vampiro, avrà 5 anni,
un dolce e un bacino e il terrore scompare,
sorride il vicino ed il figlio va via.
Son notti inquietanti ma... che ci vuoi fare!
Halloween
Michele Prenna
È scesa scura la sera
i fantasmi e le streghe
pregustano le danze
e gli scherzetti a notte.
Ma presso la basilica
acceso è il campanile
con le campane a guardia
nemiche alla magia.
State nei boschi dunque
lontani dalle chiese
o spiriti burloni
come le zucche accese.
Amo te... strega
Poetaxamore
Un fuoco arde
nel mezzo di quel bosco
mille scintille
risplendono sull'erba
Le tenebre come una vellutata coperta
avvolgono le danze
il rogo illumina
ancor di più il tuo sguardo
Negl'occhi tuoi di strega
sfavillano fiammelle
mentre io brucio
tra scope e cappellacci neri...
Notte di tenebre
Simone Bello
Un urlo
muliebre,
un sogghigno
malvagio,
Samhain
è tra le tenebre,
empio
è il mio presagio.
A digiuno di festa
Sincity
punge la notte madreselva
in quel dì persiana d'altrove
risuona borea di morti taciuti
illustri occhi color zafferano
inchiodati a zucche vuoti scarlatti
terra di granoturco riluce di neon
di passeggiate su strade fattucchiere
al rintocco scoccato dai lampioni
di scherzi e dolci volti filati
dalle strida dei boshi opachi
soccombono i lauri puledri in podismo
tra i muschi solchi profili del novembre
mentre si ronza per grattacieli fantasmi
o simil giunchi di paludi salmastre
streghe battono terre d'ombra
non voglio indossare maschere
impronte di gorbie posture
per coloro che riposano in contegno
un pianto cenere già l'animo seppellì
e sarà festa anche nella disperazione
delle architetture che fiori adornano
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